�GERUSALEMME





Che gioia, che gioia quando mi hanno detto,


noi andremo alla casa del Signore


ed ecco qui i nostri piedi si son fermati alle tue porte





Gerusalemme shalom, Gerusalemme shalom, 


Gerusalemme shalom, Gerusalemme shalom, 


Gerusalemme, Gerusalemme, città di Dio.





E’ qui che salgono le tribù di Israele


a celebrare il nome di Jahve.


Si, si è qui in Gerusalemme, Gerusalemme.





Gerusalemme, ….


 





MADRE IO VORREI





Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi:


io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi


quando hai udito che tu non saresti più stata tua


e questo Figlio che non aspettavi non era per te.





Ave Maria (4 volte)





Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino


tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui


e quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre,


quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso, per noi...





Ave Maria (4 volte)





Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi,


io benedico il coraggio di vivere sola, con Lui;


ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi;


per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così .





Ave Maria (4 volte)








È GIUNTA L'ORA





E’ giunta l’ora, Padre, per me:


i miei amici affido a te.


La vera vita, o Padre sei Tu


col figlio tuo, Cristo Gesù.





Erano tuoi, li hai dati a me


ed ora sanno che torno a te.


Hanno creduto: conservali Tu


nel tuo amore, nell’unità.





Tu mi hai mandato ai figli tuoi:


la tua Parola è verità.


E il loro cuore sia pieno di gioia:


la gioia vera viene da te.





lo sono in loro e Tu in me:


che sian perfetti nell’unità


e il mondo creda che Tu mi hai mandato,


li hai amati come ami me.


�NOI NON SAPPIAMO CHI ERA








Noi non sappiamo chi era,


noi non sappiamo chi fu,


ma si faceva chiamare Gesù





Pietro lo incontrò sulla riva del mare,


Paolo lo incontrò sulla via di Damasco


“Vieni, fratello, ci sarà un posto,


un posto anche per te".


			Noi non sappiamo..





Maria lo incontrò sulla pubblica piazza


Disma lo incontrò in cima alla croce.


"Vieni fratello, ci sarà un posto,


un posto anche per te".


			Noi non sappiamo..





Noi lo incontrammo all'ultima ora.


Io l'ho incontrato all'ultima ora.


"Vieni, fratello, ci sarà un posto,


un posto anche per te".


Noi non sappiamo..





Ora sappiamo chi era,


ora sappiamo chi fu,


era il migliore di tutti,


si faceva chiamare Gesù.








RESTA QUI CON NOI





Le ombre si distendono, 


scende ormai la sera


e s’allontanano dietro i monti


i riflessi di un giorno che non finirà


di un giorno che ora correrà sempre


perché sappiamo che una nuova vita


da qui é partita e mai più si fermerà.





Resta qui con noi, il sole scende già,


resta qui con noi, Signore é sera ormai.


Resta qui con noi, il sole scende già,


se Tu sei fra noi, la notte non verrà.





S’allarga verso il mare


il tuo cerchio d’onda


che il vento spingerà fino a quando


giungerà ai confini d’ogni cuore


alle porte dell’amore vero;


come una fiamma che dove passa brucia,


così il tuo amore tutto il mondo invaderà.


				Resta qui con noi





Davanti a noi l’umanità lotta, soffre


e spera, come una terra che nell’arsura


chiede l’acqua da un cielo senza nuvole,


ma che sempre le può dare vita.


Con Te saremo sorgente d’acqua pura,


con Te fra noi il deserto fiorirà.	


Resta qui con noi


MEMORIALE








Nella notte in cui il Signore


Dagli amici fu tradito


Prese il pane e rese grazie


Lo spezzo e disse così:


“Questo è il mio Corpo


dato per ciascun di voi”.





Così pure dopo cena,


prese il calice dicendo:


“Questo è il patto nel mio sangue,


patto nuovo ch’io vi do,


quando voi ne berrete


in memoria sia di me”.





O Signor, ti presentiamo


Questo pane e questo vino,


sono frutti del lavoro


segni della tua bontà:


nel tuo Corpo e nel tuo Sangue


tu trasformali, Signor.








IL MONOLOGO DI GIUDA��Non fu per i trenta denari,�ma per la speranza che�lui quel giorno, aveva suscitato in me.��Io ero un uomo tranquillo,�vivevo bene del mio,�rendevo anche gli onori�alla casa di Dio.				


�Ma un giorno venne quest'uomo,�parlò di pace e d'amore,�diceva ch'era il Messia,�il mio Salvatore.� 					Non fu …


Per terre arate dal sole,�per strade d'ogni paese,�ci soffocava la folla�con le mani tese.			 ��Ma poi passavano i giorni�e il regno suo non veniva,�gli avevo dato ormai tutto�e lui mi tradiva.� 					Non fu …�Divenne il cuore di pietra�e gli occhi scaltri a fuggire;�m'aveva dato l'angoscia�e doveva morire.		��Appeso all'albero un corpo,�che non è certo più il mio,�ora lo vedo negli occhi:�è il figlio di Dio.				Non fu …








DIO E’ MORTO





Ho visto�la gente della mia età andare via,�lungo le strade che non portano mai a niente,�cercare il sogno che conduce alla pazzia�nella ricerca di qualcosa che non trovano,�nel mondo che hanno già, dentro alle notti che dal vino son 


           bagnate,


dentro alle stanze da pastiglie trasformate,�lungo alle nuvole di fumo del mondo fatto di città,�essere contro od ingoiare la nostra stanca civiltà,�è un Dio che è morto:�ai bordi delle strade Dio è morto,�nelle auto prese a rate Dio è morto,�nei miti dell'estate Dio è morto.�Mi han detto�che questa mia generazione ormai non crede�in ciò che spesso ha mascherato con la fede,�nei miti eterni della Patria o dell'eroe�perché è venuto ormai il momento di negare�tutto ciò che è falsità, le fedi fatte di abitudine e paura,�una politica che è solo far carriera,�il perbenismo interessato, la dignità fatta di vuoto,�l'ipocrisia di chi sta sempre con la ragione e mai col torto,�è un Dio che è morto:�nei campi di sterminio Dio è morto,�coi miti della razza Dio è morto,�con gli odi di partito Dio è morto.�Ma penso�che questa mia generazione è preparata�a un mondo nuovo e a una speranza appena nata,�ad un futuro che ha già in mano, a una rivolta senza armi,�perché noi tutti ormai sappiamo che se Dio muore è per tre 


giorni


e poi risorge.�In ciò che noi crediamo Dio è risorto,�in ciò che noi vogliamo Dio è risorto�nel mondo che faremo Dio è risorto.�





ELI, ELI LAMMÀ SABACTANI





Eli, Eli lammà sabactani 


Eli, Eli lammà sabactani





Mi hanno stracciato le vesti,


mi hanno buttato per terra,


mi hanno strappato i capelli,


mi hanno coperto di sputi.





Eli, Eli lammà sabactani 


Eli, Eli lammà sabactani





Signore mi sento morire,


Signore ho l’anima stanca,


la faccia coperta di sputi,


gli occhi arrossati di pianto.





Eli, Eli lammà sabactani 


Eli, Eli lammà sabactani, 


lammà sabactani














